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SOMMARIO 

 Lettera del DG Finco all’Onorevole Diego De Lorenzis - Vice Presidente della IX Commissione Trasporti, 
Poste e Telecomunicazioni Camera dei Deputati (analoga lettera è stata inviata  

all’altro Relatore On. Giuseppe Cesare Donina). 
 
Oggetto: Modifiche al Codice della Strada di cui al Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285.  
 
“Egregio Onorevole,  
 
facciamo riferimento alla nostra richiesta di incontro in merito all’oggetto per riassumere di seguito le 
nostre osservazioni.  
Come noto, il Codice in oggetto è un provvedimento prevalentemente tecnico il cui scopo è quello di ren-
dere più sicure le strade per tutti i cittadini-utenti. Sotto questo profilo, Finco intende fornire con la pre-
sente un contributo su una serie di aspetti puntuali ed anche su nodi di carattere più generale (vedi all.).  
La Federazione raccoglie nella propria Filiera della Mobilità e Sicurezza Stradale alcuni dei principali pro-
tagonisti della gestione della rete viaria, ed ha avuto sul tema, nel corso del tempo, ripetute interlocuzio-
ni, audizioni e scambi di informazioni formali ed informali.  
 
Non si tratta quindi di una proposizione di soli portatori di interessi, ma di soggetti che giorno dopo gior-
no gestiscono sulla strade le dotazioni di sicurezza e i servizi di assistenza e che si ritengono all’altezza di 
suggerire soluzioni pratiche per ridurre la pericolosità delle strade, uno dei grandi rischi civili di massa del 
Paese insieme al rischio sismico e idrogeologico. 
 
Con riserva di illustrare più ampiamente e nel dettaglio vari ed ulteriori aspetti in occasione dell’incontro, 
sottolineiamo intanto sei punti salienti:  
 
1) negli ultimi anni il rischio idrogeologico nel nostro Paese si è aggravato e, di conseguenza, anche 
sulle strade, provocando incidenti con morti e feriti. Suggeriamo, pertanto, di aggiornare il testo del Co-
dice con un richiamo a questo rischio e alle necessarie dotazioni di sicurezza a riguardo (canalizzazioni 
conformi alla norma UNI-EN 1433);  
 
2) il servizio di soccorso stradale meccanico è divenuto negli ultimi anni di importanza vitale e va reso 
al meglio al fine di lasciare le strade sgombre e prive di pericoli. A tal fine sarebbe assolutamente oppor-
tuno prevedere l’istituzione del Registro Nazionale dei soccorritori stradali di veicoli. Per attività di soc-
corso stradale di veicoli si intende l’attività di assistenza agli automobilisti in difficoltà per avaria o inci-
dente, finalizzata al recupero e al trasporto del veicolo fino al più vicino deposito, ovvero in luogo dove 
sia possibile custodire lo stesso o intervenire per le eventuali riparazioni.  
Con decreto del Ministero delle infrastrutture e del trasporti, d’intesa con il Ministero dell’interno, do-
vrebbero essere individuati i requisiti, regolamentari e tecnici per l’iscrizione al Registro suddetto.  
 
3) Caratteristiche dei veicoli eccezionali e trasporti in condizioni di eccezionalità.  
Questo importante servizio su cui poggiano i manufatti delle grandi industrie viene gestito dagli operato-
ri con grandi difficoltà per eccesso di richiesta di incombenti burocratici, bloccando così importanti lavori 
e commesse per la grande industria italiana e lo sviluppo del sistema infrastrutturale Italiano.  
Qui ci concentriamo su un solo aspetto: vi è l’assoluta necessità di suddividere le categorie dei trasporti 
eccezionali da quella dei veicoli eccezionali; un’autogru è classificata veicolo ad uso speciale e nasce con 
un certificato CE rispettando le direttive europee. Per tanto non è possibile fare alcuna modifica al veico-
lo; non si può modificare il peso complessivo! Diverso è il caso dei “trasporti eccezionali” che devono, 
giustamente, essere valutati di volta in volta e, se vi è la possibilità di trasportare meno peso, le relative 
limitazioni possono essere prese in considerazione per “risparmiare” le nostre infrastrutture.  
 
4) Per quanto riguarda la pubblicità esterna, è necessaria una efficace semplificazione e razionalizzazio-
ne in materia di rilascio dei titoli autorizzativi per l’esposizione di pubblicità, ai sensi dell’art. 23 del Codi-
ce della Strada di cui al DLgs 30 aprile 1992, n. 285, recante “pubblicità sulle strade e sui veicoli”, attra-
verso una concreta distinzione tra nulla osta tecnico di cui al comma 4 e nulla osta di cui al comma 5 del 
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citato art. 23; occorre prevedere altresì che le Amministrazioni coinvolte si pronuncino  esclusivamente 
con riferimento alle proprie competenze con l’applicabilità del silenzio assenso per gli atti endoproce-
dimentali. Inoltre alcune farraginosità di carattere burocratico in ordine alla spartizione delle compe-
tenze autorizzative sarebbero da superare in questo come in altri settori.  
 
5) Segnaletica (orizzontale e verticale): occorre prevedere l’aggiornamento e l’ammodernamento 
delle disposizioni concernenti la progettazione dello spazio stradale e della segnaletica secondo un 
criterio unitario ed omogeneo, anche riferito alla segnaletica già installata e non più conforme alle 
vigenti normative (vedi allegato).  
 
6) Barriere stradali: vanno previsti criteri volti alla regolamentazione degli interventi di ripristino 
immediato delle barriere stradali danneggiate e di mantenimento in efficienza di quelle esistenti e non 
più conformi alle vigenti normative, soprattutto se installate in ambienti particolarmente aggressivi, 
anche tenendo conto delle esigenze delle utenze deboli, quali i motociclisti.  
 
Infine, ma non certo per importanza, tre aspetti di carattere trasversale sarebbero da approfondire:  
 
a) il collegamento con la normativa volontaria UNI, stante che il Dlgs n. 226 del 28 settembre 2018 
recante: «Disposizioni urgenti per la città di Genova, la sicurezza della rete nazionale delle infra-
strutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze.» prevede che 
i materiali edilizi ottemperino obbligatoriamente alle norme UNI, pena sanzioni.  
Tale norma, per motivi di sicurezza, dovrebbe essere richiamata anch’essa nel Codice della Strada;  
 
b) il collegamento con il tema delle smart-road di cui al recente Decreto del Ministero delle Infra-
strutture 28 febbraio 2018, n.70 recante “modalità attuative e strumenti operativi della sperimenta-
zione su strada delle soluzioni di Smart Road e di guida connessa e automatica” (vedi allegato);  
 
c) i problemi sulla gestione e la manutenzione che, dopo il crollo del ponte Morandi, hanno condivisi-
bilmente indotto il Governo a predisporre con decreto d’urgenza una Agenzia per la sicurezza stradale 
(e non più solo ferroviaria) denominata ANSFISA. In tale ambito, occorre, a nostro avviso, creare un 
coordinamento con l’art.12 del vigente Codice, rendendo possibili così non solo i provvedimenti esecu-
tivi del MIT, ma anche quelli emessi dalla stessa Agenzia, diversamente non compatibili con le autono-
mie gestionali attribuite agli enti gestori delle strade in base al presente articolo”. 
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Nell’incontro erano presenti per Finco il Dr. Angelo Artale, Direttore Generale Finco; il  Dr. Mauro 
Vincenzo Cannizzo, Presidente Apce; il Dr. Lino Setola, Presidente della Filiera Mobilità e Sicurezza 
Stradale Finco; la Dr.ssa Eleonora Testani, Presidente Ancsa e la Dott.ssa Lucia Vecere,  Dirigente 
l’Ufficio Mobilità e Sicurezza Stradale Aci. 
 
Sono stati esposti i punti salienti che sono elencati nella scheda di seguito riportata. 
 
Il Direttore e i suoi collaboratori ci hanno dato assicurazione che stanno lavorando al fine di risolvere 
alcuni dei blocchi da noi segnalati ed in particolare: 
 
- finalmente entro questa primavera entrerà in funzione per Autostrade ed Anas il servizio ispettivo 
del MIT, rimasto fermo per diversi anni per mancanza di accordo sul decreto ministeriale attuativo 
circa i costi da addebitare per tali prestazioni alle società concessionarie a mente del Decreto Legisla-
tivo 15 marzo 2011 , n. 35 “Attuazione della direttiva 2008/96/CE sulla gestione della  sicurezza delle 
infrastrutture”, che prevede tale servizio “senza costi aggiuntivi per lo Stato”. Intendiamoci, dal 2011 
ad oggi si tratta di un ritardo inescusabile, anche alla luce di quanto accaduto nel crollo del Ponte 
Morandi. 

Meglio tardi che mai, anche se l’attuale dirigenza è incolpevole: ad ogni modo seguiremo questa vi-
cenda con attenzione nei prossimi mesi; 

 quanto alla neo-Agenzia per la sicurezza stradale, varata unitamente al decreto per Genova, il 
MIT si sta adoperando per dare al provvedimento una interpretazione della sfera di applicazione 
comprensiva della viabilità locale: se tale interpretazione andrà avanti il nuovo servizio ispettivo 
previsto da tale legge, in circa 200 unità, si applicherà anche alle strade locali; 

 quanto alla suddivisione dei poteri e delle competenze ispettive fra MIT e Agenzia, si stanno tro-
vando accordi che prevedono che le ispezioni strutturali verranno svolte dall’Agenzia mentre 
quelle gestionali saranno di competenza del Ministero, pertanto, il MIT sta assumendo una ses-
santina di ingegneri per svolgere tale compito; 

 resta, comunque, fermo che, per quanto riguarda la gestione della viabilità locale, l’obbligo di 
ispezioni da parte del MIT, in base al richiamato Decreto Legislativo 15 marzo 2011, n. 35, scatte-
rà dal 2021, e comunque sempre dopo un passaggio decisionale delle autonomie locali di recepi-
re, in tutto ovvero in parte, quanto disposto da tale norma comunitaria. 

 
Tuttavia, secondo l’art. 117 della Costituzione modificato, la gestione delle strade è attribuita alle 
autonomie locali, anche se per gli aspetti di sicurezza si opera un regime concorrente. Quanto fin qui 
osservato attiene ai controlli: quanto, invece, attiene agli standard di gestione poco è possibile fare 
per superare l’autonomia gestionale attribuita dall’art. 12 del Codice della strada agli enti e imprese 
concessionarie. 
 
Quest’ultimo è un punto già all’attenzione del Maxi-Tavolo Finco con la Direzione Generale della Sicu-
rezza stradale, con la quale stiamo discutendo di una direttiva ministeriale (soft-low) che comunque 
assicuri linee guida atte a realizzare una standardizzazione dei moduli gestionali di base sui quali do-
vrà poggiarsi la strada del futuro per la guida automatica (v. DM 70/18 su smart road). 
 
Come si vede, una situazione assai complessa che si avvia a muoversi nella giusta direzione. 
Quanto al nuovo Codice della Strada attendiamo a breve una convocazione da parte dei Relatori del 
Senato che stanno riavviando l’iter interrotto con lo spirare della vecchia Legislatura. 
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Il 21 Febbraio  scorso, FINCO ha incontrato Direttore Giovanni Spalleta della Direzione Legislazione 
Tributaria e Federalismo Fiscale del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
 
Il Direttore Spalletta era affiancato dalla dr.ssa Claudia Rotunno e dalla dr.ssa Vanessa Loporto. 
Per FINCO erano presenti il Direttore Generale, dr. Angelo Artale ed il Vice Direttore dr.ssa Anna Dan-
zi; l’avvocato Angela Pirrone ed il dr. Paolo Moleri, rispettivamente Direttore Generale e Segretario 
Nazionale AICAP, il dr. Davide Castagnoli, Presidente ANACS ed il dr Franco Meroni, Direttore Genera-
le AAPI. 
  
L’incontro ha avuto come oggetto varie problematiche connesse alle imposte comunali sulla pubblici-
tà (ICP) stradale con  particolare riferimento ai rapporti con i concessionari della riscossione, al rim-
borso all’extra gettito delle imposte riscosse dal 2012 al 2018 (che la Legge di Bilancio 2019 ha stabili-
to dover essere rimborsato in 5 anni alle aziende di pubblicità) ed alla tassazione delle frecce direzio-
nali/preinsegne. 
 
È stata discussa l'opportunità di introdurre alcuni minori aggiustamenti/chiarimenti  normativi per 
evitare interpretazioni della norma divergenti che non fanno/farebbero altro che alimentare il con-
tenzioso tributario (in particolare in applicazione della citata Legge di Bilancio 2019, che pur essendo 
chiara nelle intenzioni del Legislatore, potrebbe essere artatamente interpretata a fini  dilatori). 
 
E' stato infine fatto presente dalle Associazioni partecipanti che una ricognizione dei principi normati-
vi inderogabili nell’applicazione al livello locale dei principi nazionali ed unitari della legislazione tribu-
taria potrebbe essere un’utile guida per le amministrazioni territoriali al fine di evitare disparità di 
trattamento ed erronee applicazioni delle norme.  
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Di seguito un assai condivisibile Ordine del giorno in relazione al Decreto “semplificazioni”, purtroppo 
respinto. Molto grave. Confidiamo il contenuto possa essere ripreso. 
E, comunque, questa era ed è, oltretutto, una semplificazione.  
 

Si è tenuto, con ampia partecipazione,  il 30 gen-
naio u.s. il Convegno in oggetto organizzato da 
Federmanager così articolato: 
 
 
Ore 10.00 – Apertura dei lavori 
 
Stefano Cuzzilla – Presidente Federmanager 
Giacomo Gargano – Presidente Federmanager Roma 
 
Ore 10.20 – Presentazione Rapporto Federmanager-AIEE: “ Una strategia Energetica per l’Italia – 
2° Rapporto. Le vie per la decarbonizzazione e lo sviluppo economico e industriale dell’Italia” 
Sandro Neri – Coordinatore Commissione Energia di Federmanager 
Carlo Di Primio – Presidente dell’Associazione Italiana Economisti dell’Energia 
 
Ore 11.00 – Interventi 
 
Davide Crippa – Sottosegretario al Ministero dello Sviluppo Economico 
Tullio Berlenghi – Capo della Segreteria tecnica del Ministro dell’Ambiente 
 
Ore 11.30 – Tavola Rotonda 
 
Angelo Artale - Direttore Generale Finco 
Dario Di Santo – Managing Director FIRE (Federazione Italiana per l’uso Razionale dell’Energia) 
Felice Egidi -  Vice Presidente Elettricità Futura 
Dino Marcozzi – Segretario Generale Motus-e 
Simone Togni – Presidente ANEV (Associazione Nazionale Energia del Vento) 
 
Modera: 
Celestina Dominelli – Il Sole 24 Ore 
 
Ore 13.00 – Light lunch 
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Di seguito riportiamo il link alla Newsletter di Construction Products Europe (CPE) di febbraio 2019, la 
Federazione Europea che raggruppa le Federazioni nazionali ed europee dei produttori di materiali 
per le costruzioni. 
Di particolare interesse in questo numero si segnala: 

 La presentazione e la registrazione della Conferenza organizzata dalla Commissione Europea a 
Dicembre 2018 sui c.d. “Levels”, modelli semplificati di certificazione della sostenibilità degli edifi-
ci e sulle modalità con cui favorire l’inserimento delle costruzioni nell’economia circolare; 

 La presentazione di un documento “Housing in the post-2020 EU”, indicante i modi più innovativi 
in cui è possibile contenere e ridurre i costi di costruzione. 

 Consultazione online sul futuro del marchio Ecolabel UE. La consultazione, aperta fino al 3 marzo,  
sarà di supporto alla decisione che dovrà prendere l’Unione Europa in merito all’adozione del 
marchio Ecolabel UE, marchio di qualità ecologica che contraddistingue alcuni prodotti e servizi. 

 

 
https://mailchi.mp/construction-products/february-2019?e=38e9a1ef86  
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REFRIGERA è l’unica manifestazione italiana - organizzata dal Socio Assofrigoristi - dedicata esclusiva-
mente all’intera filiera dell’industria della refrigerazione industriale e commerciale e rappresenterà – 
con una visione di settore innovativa e specifica – i temi, i contenuti e le eccellenze di un mercato 
protagonista sia a livello nazionale che internazionale. 
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Giovedì 21 Febbraio si è tenuto presso il The Building Hotel a Roma, il convengo in oggetto organizza-
to dall’Associazione Ambiente e lavoro, dalla Consulta Interassociativa Italiana per la Prevenzione 
(Ciip) e da Sidelmed S.P.A., socio Finco. L’obiettivo dell’incontro era analizzare la situazione dopo 10 
anni di applicazione della legislazione specifica, più precisamente il D.Lgs. 81/08 (TU della Sicurezza). 
Molte le persone presenti (per Finco il Dott. Piluso Emanuele).  Il convegno è stato animato dagli in-
terventi di diversi specialisti del settore: l’Ing. Crognale della  Fiera di Roma;  l’Ing. Corbo della  Prote-
zione Civile e Antincendio; il Dott. Canciani della Ciip e dell’ Associazione Ambiente e Lavoro; l’Ing. 
Terrone di Sidelmed; gli Ingg. Monica e Anastasi di INAIL; l’Ing. Rizzati dell’ AUSL Ferrara; l’Ing. Ahmad 
Ghani del Ministero del Lavoro; l’Ing Ognibeni del Gruppo “macchine e Impianti” Coordinamento 
Tecnico delle Regioni. Dopo una breve introduzione sulla storia di Sidelmed da parte del titolare Ing. 
Terrone, che ha promosso l’evento, si è cominciato a discutere su vari aspetti del Decreto Legislativo 
81/08.  
 
Questa norma ha dato un forte e importante impulso alla sicurezza sui luoghi di lavoro ma necessita 
di essere completata dal momento che ha molte carenze. Si è notevolmente discusso il tema della 
sicurezza non solo dal punto di vista lavorativo ma anche da quello economico, enfatizzando come ci 
sia bisogno di effettuare interventi più specifici passando dai controlli su aspetti basilari, come gli 
indumenti lavorativi e  dalle sanzioni che dovrebbero aumentare come anche il ritiro delle patenti. 
Nel 2018 vi è stata infatti un’inversione di tendenza: dopo anni di diminuzione costante degli infortuni 
sul posto di lavoro, nel 2018 vi è stato un aumento da 635.433 nel 2017 a 641.262. Ma la preoccupa-
zione maggiore riguarda gli episodi mortali che dal 2017 sono aumentati del 10%, da 1029 a 1133.  
Uno degli aspetti più rilevanti emersi è stato quello della sicurezza delle macchine e delle attrezzature 
soprattutto a livello di controllo e  manutenzione. E stato affermato che occorrerebbe ripartire dalle 
basi garantendo una corretta formazione del personale. In questo contesto fondamentale è la figura 
del datore di lavoro, il quale ha degli obblighi specifici che vanno rispettati. Andrebbe, però, dichiara-
to e specificato meglio cosa sia un’attrezzatura di lavoro perché la sua caratterizzazione varia in base 
all’ambiente di lavoro e questo comporta che spesso vengano usate attrezzature non idonee e non 
sottoposte a manutenzione dal momento che, secondo il Decreto, vanno sottoposte a manutenzione 
solamente quelle specificamente individuate quali attrezzature e non le altre.  
 
Un altro aspetto fondamentale è quello della gestione delle macchine che vanno obbligatoriamente e 
periodicamente revisionate: Nel Titolo III del citato Testo Unico  sono definiti gli “step” a cui devono 
essere sottoposte le attrezzature e sono altresì previsti controlli periodici per le macchine sia in fase di 
monitoraggio che di installazione. Per eseguire le verifiche bisogna però scegliere una persona com-
petente e formata; e anche in questo caso il ruolo del datore di lavoro è fondamentale per il giusto 
mantenimento delle attrezzature da lavoro. 
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Da sx Carolina Pinna, Console italiano a Poz-
nan, Laura Michelini, Presidente Caseitaly, 
Angelo Artale, Direttore Generale FINCO, 
l’Ambasciatore italiano a Varsavia Aldo Amati 
e Antonio Mafodda, Direttore ICE Varsavia. 
In piedi il Direttore della Gazzetta italiana in 
Polonia. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

      Tra gli altri, a destra con gli occhiali, il Ministro degli  
      Investimenti polacco, in visita allo stand Caseitaly. 
 
 

                              Lo stand Caseitaly                                                      
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L’11 febbraio 2019, presso la sede della Provincia Autonoma di Bolzano, si è svolto il Conve-
gno “Energia Idroelettrica: quale competitività per il futuro?” organizzato dall’Associazio-
ne Assoidroelettrica in collaborazione con SEV (Südtiroler Energieverband – Federazione Energia 
Alto Adige). 
 
Tra i temi trattati i problemi legati all’incentivazione ed ai contingenti del nuovo Decreto FER, quindi 
l’adeguato sostegno agli impianti di piccole e medie dimensioni sia da realizzare che in esercizio. In 
generale si è discusso della competitività dell’idroelettrico in futuro, con riferimento alle sue pregiate 
peculiarità ed anche ai maggiori oneri di cui questa fonte è gravata. 
 
Nella seconda parte della giornata, si è tenuto un sopralluogo al cantiere idroelettrico di Sant’Anto-
nio, il più importante in Italia degli ultimi quarant’anni.  
 
Presente per Finco la Consigliera della Filiera Macchine e Attrezzature Daniela Dal Col. 
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FILIERA RINNOVABILI 
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Si ipotizza una vasta operazione di trasferimento di materie dal Parlamento al Governo: dallo sviluppo 
economico all’agricoltura, dal turismo ai beni culturali, dagli appalti al lavoro, alle invalidità, ecc. 
 
Tale provvedimento riprende punti generati dalla Legge sulla Trasparenza del 7 agosto 1990, n. 
241 ("Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi"), che fonda i principi generali cui si deve ispirare la PA nei confronti della collettività 
amministrata: in termini formali, questa sana ispirazione pervade tutto il testo, che da questa opera-
zione ricava buona luce e dignità giuridica. 
In termini sostanziali, tuttavia, questa maxi delega sottrae larghe zone decisionali al Parlamento, forse 
al di là dei limiti imposti alle deleghe governative dall’art. 76 della Costituzione (provvedimento limi-
tato nel tempo, per materie specifiche ed omogenee supportate da principi e procedure attuativi). 
 
Non sembra che l’esile filo della semplificazione della PA possa fare da supporto ad una delega di tale 
vastità, che si estende praticamente a quasi tutte le attività dello Stato intrattenute a vario titolo con 
la collettività amministrata. 
 
Inoltre, nell’ultima parte, la maxi delega affronta varie modifiche del Codice civile in materia di diritto 
di famiglia, di successione e di associazionismo (datoriale e dei lavoratori) per il conseguimento della 
personalità giuridica e per sottoporlo al controllo dello Stato: non  pare proprio una semplificazione! 
 
Per quanto di più specifico interesse della Federazione una nota a parte merita il caso di Anac, deru-
bricata da Autorità di regolazione a organo meramente consultivo e confinato nell’area del precon-
tenzioso, ipotesi che ci lascia perplessi. Ciò appare alquanto delicato, tanto da travalicare il merito 
delle singole questioni oggetto della maxi delega per entrare nell’area di competenza di chi nel Paese 
ha un ruolo di terza parte nei rapporti fra Parlamento e Governo. 
 
 

 
Non è ancora chiaro a che punto si è con la redazione del piano straordinario di dismissione degli 
immobili pubblici. 
 
Il decreto sulla dismissione del patrimonio immobiliare non funzionale della PA, che coinvolgerà beni 
immobili individuati a loro volta per decreto, dovrà pervenire entro il 30 aprile e poi essere approvato 
da Palazzo Chigi su proposta del Ministero dell’Economia, ma le lungaggini delle procedure potrebbe-
ro scoraggiare più di un potenziale acquirente. 
 
La vendita di buona parte del patrimonio immobiliare della PA dovrebbe portare 950 milioni di euro 
nel 2019, cui seguiranno altri circa 150 milioni sia nel 2020 che nel 2021.  
 
Secondo un recente studio di Bloomberg, il Governo vorrebbe individuare risorse per 1.8 miliardi, ma 
la riuscita del piano non è certo banale. E inoltre, i 5.5 miliardi in più saranno utilizzati per abbattere il 
debito pubblico. E forse potrebbero essere il primo acconto per impedire l’aumento dell’Iva del 2020, 
da cui si attendono 23 e rotti miliardi di gettito aggiuntivo. 
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RIFLESSIONI 

L’APPROFONDIMENTO 

IL PIANO DI DISMISSIONE IMMOBILI PUBBLICI 
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Pil, le stime di crescita 2019 della Commissione UE 
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Pubblichiamo due punti di vista sul reddito di cittadinanza, entrambi degni di attenzione. 
 
 
“Ma se uno che inizia a lavorare prende a volte meno di 900 euro, che stimolo avrà a farlo visto che 
senza fare nulla (perché è così, al di là delle buone intenzioni) potrà prendere neanche 100 euro in 
meno?” 

  
L.M. - Ravenna 

 
 

“Sentiamo  da Inps critiche in relazione al reddito di cittadinanza. Chiedo: stiamo parlando dello stesso 
Istituto che ha pagato per anni baby pensioni a chi si ritirava dal lavoro a 35 anni, distribuendo redditi  
di cittadinanza a vita?” 
 

M.L. - Bologna 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

In genere non arrivano più di cinque o sei lettere per numero. Noi operiamo un minimo di selezione e, 

talvolta, di sintesi. In ogni caso Finco, con la loro pubblicazione, non assume necessariamente come pro-

prio il punto di vista in esse espresso.  
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IL REDDITO DI CITTADINANZA 

INPS,  REDDITO DI CITTADINANZA E BABY PENSIONI 
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COMITATO CONSULTIVO FINCO 

Prof. Basili Marcello – Ordinario di Scienze delle Finanze presso l’ Università di Siena 

Ing. Cannavò Paolo – Presidente FECC (Federazione Europea dei Manager delle Costruzioni) e membro Giunta nazionale Federmanager 

Prof. Cipolletta Innocenzo – Presidente AIFI e Fondo Italiano d’ Investimento 

Prof. Della Puppa Federico – Ordinario di Economia e gestione delle imprese presso l’Università Iuav di Venezia 

Prof. Karrer Francesco – Ordinario di Urbanistica presso l’Università di Roma “ La Sapienza” e già Presidente Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

Prof. Martino Giuseppe - Università La Sapienza di Roma - Facoltà Ingegneria dell’Informazione, Informatica e Statistica 

Dr. Morabito Francesco – Libero Professionista, giornalista 

On.  Misiti Aurelio – Presidente CNIM (Comitato Nazionale Italiano Manutenzione) e già Presidente Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

Prof. Pavan Alberto – Professore al Politecnico di Milano 

Prof. Vendittelli Manlio –  Ordinario di Urbanistica presso l’Università di Roma “ La Sapienza” 



Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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Sommario: 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 3 

Brano interno 4 

Brano interno 5 

Brano interno 6 

Titolo brano principale 

Didascalia dell'immagine o 
della fotografia 
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